Makar Sankrant: 14/01
E’ una tra le poche festività indù che viene celebrata ogni anno il 14/01. E’ la festa del raccolto e viene celebrata in tutto il paese; in base alla regione cambia il nome e i rituali. Segna la fine della stagione invernale e l’ inizio della stagione primaverile. Secondo la tradizione in questo giorno il Dio Sole va a casa del Figlio e ci resta per un mese nonostante i loro pessimi rapporti. In ogni parte dell’ India  vengono fatti dolci, diversi a seconda della regione, a base di sesamo.
Vasant Panchami: 8/02

In questo giorno si celebra la Dea Saraswati. Si celebra ogni anno il quinto giorno, come dice il nome stesso PANCHami che significa cinque, del mese indiano Magh. Questa festa é celebrata in tutta l’ India allo stesso modo. I membri di tutte le famiglie si recano nei templi a pregare la Dea per invocare la saggezza e la conoscienza degli esseri umani. Le donne si vestono di color giallo e gli uomini con il tradizionale paijama.
La Dea Saraswati é la Dea della conoscenza, musica e dell’ arte. Moglie del Dio Brahma(Signore della Creazione) ha quattro mani che rappresantano rispettivamente: la mente, l’ intelletto, la vigilanza e l’ ego; infatti tiene in esse le sacre scritture, in una il fiore di loto(simbolo di conscenza), uno strumento musicale(sitar).
Maha Shivratri:2/03

Maha Shivratri ovvero la “Grande notte di Shiva” viane celebrata ogni anno la tredicesima notte del mese indiano Maagha; poiché ritenuta la notte preferita del Dio e confessata a Parvati da Lui stesso. In questa lunga notte la gente usa stare sveglia dal momento che si ritiene che durante questa tutti i pianeti si trovino in posizini molto sfavorevoli per il genere umano e di conseguenza sarebbe vantaggioso stare svegli ed attenti tutta la notte; a questo scopo in tutta l’India vengono organizzati spettacoli, con canti e balli per tutta la notte.
Holi:19/03
E’ la festa di Primavera, più conosciuta come la festa dei colori. Viene celebrata in grande modo nei luoghi collegati al Dio Krishna( una delle più incarnazioni di Vishnu) come Mathura o Vrindavan dove viene celebrata per circa sedici giorni.
Secondo la tradizione in questo giorno era morta Holika la sorella del demone Hiranyakashipu, che voleva essere venerato sostituendo Dio stesso. Egli impose questo suo desiderio a tutti ma non ci rissce con il proprio  figlio che adorava Vishnu. Per questo motivo Hiranyakashipu aveva chiesto a Holika di sedersi su di un rogo con il giovane e in questo modo ucciderlo. Holika non sarebbe morta perché invulnerabile al fuoco. Il giovane pero’ invoco’ Vishu affinché lo proteggesse e cosi’ fu. Sul rogo mori’ bruciata Holika.

Questo festival é anche celebrato per ricordare l’ eterno amore tra Krishna e Radha. Iniziato col spalmare di un po’ di colore sul viso di Radha in modo che la sua carnagione diventasse più scura come quella di Krishna.

E’ celebrata anche per ricordare l’ episodio di Kama, secondo il quale questo giovane interrompendo la meditazione di Shiva viene punito dalla divinità. Ma in seguito “restaurato” solo come immagine mentale e non fisica.
In questo giorno in diverse regioni si brucia un falo per ricordare la vincita del bene sul male(Holika). In altre regioni si festeggia con una tradizionale “battaglia” di colori; la gente esce dalle case vestita di bianco. Nelle citta’ che riportano a Krishna si inizia la giornata con preghiere  nei templi più grandi.
Swaminarayan Jayanti: 12/04
Nascita di Swaminarayan.
Rama Navami

In questo giorno si celebra la nascita del Dio Rama (la settima incarnazione di Vishnu) e il suo matrimonio con la Dea Sita.
Dal momento che l’ imperatore di Ayodhya non riusciva ad avere figli ai quali dare in sucessione l’ impero, egli si rivolge a Rishi Vasistha che gli suggerisce di eseguire il Puthra Kamesti Yagna, dopo la quale avrebbe potuto avere il tanto desiderato erede. Egli sottopose a questo processo tutte e tre le mogli. Il giorno dopo le tre mogli concepiscono un bambino. Le donne portano a termine la gravidanza in nove giorni e di qui NAVAMI (nove), portando cosi alla luce Rama e i suoi tre fratelli.
Nel giorno del Rama Navami la gente si reca nei templi a pregare con tutta la famiglia e nel sud dell’ India si puo’ anche assistere ad un matrimonio simbolico.
Hanuman Jayanti: 18/04

In questo giorno si celebra la nascita del Dio  Hanuman, il Dio Vanara(Scimmia), uno dei più grandi seguaci di Rama. Egli é una divinità con poteri magici; infatti poteva assumere la forma che volesse, muove rocce e montagne e freccia  attrverso  l’ aria con altissima velocità.

Egli é venerato soprattutto nel nord India, infatti il giorno dal Hanuman Jayanti la gente si reca a pregare nei templi già alle prima ore del mattino dal momento che si pensa che la divinià fosse nata all’ alba. Nei templi la gente come vuole la tradizione si applica il sindur(miscela di acqua e colore rosso/arancio) sulla fronte.

Queto perché secondo la leggenda si dice che Sita si stesse applicando il sindur sulla fronte e quando Hanuman la chiese il perché di questo suo gesto, lei gli spiego’ che lo faceva per  augurare al marito una lunga vita. Allora Hanuman se lo applico’ su tutto il corpo per garantire l’ immortalità di Rama.

Pur essendo celebrata in tutta l’ India la nascita di Hanuman, questa non viene festeggiata lo stesso giorno in quanto in base alle credenze la data non cade nello stesso giorno.
Good Friday: 22/04

Il venerdi santo festeggiato dai cristiani in India.
Raksha Bhandhan: 13/08

Il Raksha Bhandhan più popolarmente conosciuto con il nome di Rakhi é celebrato soprattutto nel nord.

In questo giorno viene celebrato il rapporto fratello-sorella. La sorella lega al polso del fratello un filo sacro, il rakhi appunto, recitando delle formule religiosee in cambio riceve dal fratello doni e la promessa che lui proteggerà sempra la sorella. Se un uomo non ha una sorella puo’ creare un rapporto simile con un’ altra donna con la promessa di proteggerla. Anche al di fuori del ambito religioso possiamo trovare rapporti di questo tipo. (Questo rapporto si creo’ anche tra la moglie di Alessandro Magno e il re Poro affinché quest’ ultimo non uccidesse suo marito in battaglia)
Non in tuttu l’India viene celebrato questo rapporto. Nel sud nello stesso giorno si festeggiano altri eventi: nascita di Balrama(fratello di Krishna) oppure il rakhi ma non per celebrare rapporti fratello- sorella ma tutti.
Janmashtmi (Krishna Jayanti): 22/08

Giorno della nascita di Krishna, una delle incarnazioni di Vishnu. Questo giorno cade sempre tra la metà di agosto e la metà di settrmbre.
In questo giorno i templi rimangono aperti fino la tarda notte perché il Dio Krishna era nato a mezza notte nel carcere dove suo zio teneva prigionieri i suoi genitori. Perché suo zio non lo uccidesse suo padre riesce a metterlo in salvo portandolo via nella notte e dandolo al fratello che la stessa notte aveva avuto una figlia. Di questo scambio non si saprà finché non é lo stesso padre di Krishna a dirlo.

Per festeggiare la nascita i Krishna vengono messi in scena degli spettacoli in cui vengono rappresentati i diversi momenti della vita di Krishna. Nei templi, invece viene allestita una culla con all’ interno una statua di Krishna bambino che viene fatto dondolare dai fedeli.

Una tipica tradizione é il Handi Dahi: questo é un gioco che consiste nel legare un vaso di terra cotta con all’interno dei latticini e regali, ad una corda  altissima(alcune decine di metri) e gruppi di giovani devono cercare di romperlo formando la piramide.
Navaratri: 28/09

Sono nove notti che simboleggiano il trionfo del bene sul male e l’ inizio del autunno. In questo giorno iniziano le celebrazioni del Dussera. Il decimo giorno a partire da questo verrà celebrato il Dussera. La gente inizia la purificazione del corpo rinunciando a cibi contenenti carne, dove usata, e a bevande alcoliche. Nelle loro abitazioni, la gente, accende lampade ad olio che devono continuamente essere alimentate affinché non si spengano prima del giorno del Dussera.
Dusshera: 6/10

Conosciuta in tutt l’ India con nomi diversi il Dusshera é il festval che ricorda principalmente due granndi eventi: 1) La morte del demone Ravana

2) La clebrazione della Dea Durga

Dopo che il demone Ravana aveva rapito Sita moglie di Rama, scoppio’ una grande guerra che termino’ con la morte di Ravana. In questo giorno vengono costruite delle grandi statue di Ravana in ogni città e la sera con tutti i fedeli viene data a fuoco.

Invece la Dea Durga é invocata per iniziare la nuova stagione del raccolto e riattivare il vigore e la fertilità del suolo. I fedeli si recano nei templi a pregare e in seguito vengono gettante nel fiume delle statue della Dea stessa che i fedeli aveveno ospitato a casa nei giorni precedenti.
In base alla regione vengono festeggiati l’una ol’altra.

Diwali: 26/10
Dipawali più popolarmente conosciura come Diwali, é la festa della luce. Consiste nel accendere le lampade mettendovi all’ interno dell’ olio.
Con questa festa si ricorda il ritorno di Rama dopo aver sconfitto il demone Ravana e quel giorno gli abitanti del suo regno avevano acceso queste lampade per  illuminare le vie.

I fedeli in quest’ occasione si scambiano regali e si riniscono nelle loro case a pregare la Dea Lakshmi.
Si festeggia con spettacoli di fuchi d’artificio.
Bhau- B eej: 28/10
Più popolarmente conosciuto come Bhai Dooj viene celebrato ogni anno il secondo giorno dopo il Diwali. In questo giorno ogni sorella prega per la lunga e felice vita del fratello  ed egli in cambio dà la promessa alla sorella di proteggerla e la benedice; inoltre i fratelli fanno molti regali alle sorelle in questo giorno oppure danno loro denaro in contanti.

Le sorelle in questo giorno applicano sulla fronte del fratello il Tika rosso ed eseguono il Puja recitando formule religiose. Dopo i fratelli possono gustare i loro piatti preferiti cucinati appositamenta per loro dalle sorelle.
Secondo la tradizione in questo giorno viene festeggiato da quando il Dio Krishna dopo aver sconfitto Narkasur va a trovare la sorella che gli dà un caloroso benvenuto con  fiori e dolci.
